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1 PREMESSA  

La presente relazione di valutazione ambientale strategica si riferisce al lotto di terreno ubicato nel 

comune di Parma in via Angelo Braga, confinate a nord con la suddetta strada e a sud, est e ovest 

con altre proprietà. 

Da un punto di vista geografico, i terreni oggetto del presente documento, appartengono alla Sezione 

200010 "Parma Sud-Est" dalla CTR scala 1:10.000 

Il lotto in oggetto è identificato con la tavola allegata e classificato al catasto terreni del comune di 

Parma come seminativo irriguo arboreo. 

2 INTRODUZIONE 

La tematica della sostenibilità sta divenendo l’elemento centrale nei processi di pianificazione; le 

politiche, i piani ed i programmi, con sempre maggiore efficacia, integrano la prevenzione ambientale, 

l’economia e l’equilibrio sociale. 

In questo contesto generale, il recepimento della Direttiva 2001/42/CEE rappresenta un’opportunità 

per dare impulso ad un nuovo modello di pianificazione e programmazione sostenibile. Tale Direttiva, 

approvata il 27 giugno 2001, è nota come Direttiva sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ed 

introduce la valutazione ambientale come strumento chiave per assumere la sostenibilità quale 

obiettivo nella pianificazione e programmazione. 

La Direttiva estende il concetto di Valutazione Ambientale, fino ad oggi applicata per definire e ridurre 

l’impatto di determinati progetti sull’ambiente, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali 

sono causati dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni 

strategiche contenute nei piani e nei programmi. 

La differenza sostanziale indotta da questo ampliamento consiste nel fatto che la valutazione 

ambientale di piani e programmi deve intendersi come un processo complesso, da integrare in un 

altro processo complesso, quello di pianificazione o programmazione. 

Pertanto, la VAS si configura come uno strumento di supporto alle amministrazioni per indirizzare i 

propri piani e programmi verso la sostenibilità ambientale. 

3 LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

A livello internazionale le riflessioni sulla possibilità di sostenere lo sviluppo umano da parte del 

pianeta sono nate dalla presa di coscienza che il nostro modo di vivere e di consumare è stato tale da 

produrre un preoccupante degrado ambientale, dovuto soprattutto al fatto che, specialmente le società 

dei Paesi più ricchi, da sempre hanno ragionato in funzione della loro crescita economica, piuttosto 

che del loro reale sviluppo. Parlare di sviluppo sostenibile significa ricercare la crescita sostenibile di 

un insieme di più variabili contemporaneamente, non dimenticando che nella realtà questo potrebbe 

comportare delle difficoltà. Infatti, un aumento di una produzione industriale può portare ad aumento 

della ricchezza, ma può anche provocare ripercussioni negative, ad esempio sulla qualità dell’aria. 

Quindi, il concetto di sostenibilità comprende le relazioni tra le attività umane, la loro dinamica e le 

dinamiche, generalmente più lente, relative alla biosfera. 
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Nel 1983 l’ONU iniziò a manifestare preoccupazioni sul problema dei cambiamenti ambientali di tipo 

globale e diede vita ad una Commissione di studio, con il compito di elaborare raccomandazioni su 

questo tema.  

Nel 1987 venne presentato il rapporto Brundtland: “Il futuro di tutti noi”, che definiva lo sviluppo 

sostenibile come “...quello sviluppo capace di soddisfare le necessità della generazione presente 

senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le proprie necessità”.

Nella Conferenza mondiale su “Ambiente e Sviluppo”, tenuta a Rio de Janeiro nel 1992, primo 

incontro di esperti e leader dei principali governi del mondo, si affrontò seriamente l’interrelazione fra 

sviluppo, risorse e ambiente naturale. 

Nel 2002, a Johannesburg, si è tenuto il Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile ed è stato 

approvato il piano di attuazione contenente strategie per modelli sostenibili di produzione e consumo.

La sostenibilità può essere suddivisa in tre categorie o meglio in tre componenti: sociale, economica e 

ambientale (in realtà se ne può individuare una quarta che è la sostenibilità istituzionale, intesa come 

la capacità di assicurare condizioni di stabilità, democrazia, partecipazione, informazione, formazione, 

giustizia). 

Lo sviluppo sostenibile si caratterizza, quindi, per una visione dinamica secondo la quale ogni 

cambiamento deve tenere conto dei suoi effetti sugli aspetti economici, ambientali e sociali, che 

devono tra loro coesistere in una forma di equilibrio (Figura 1). 

4 LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Il 27 giugno 2001 il Parlamento e il Consiglio Europei hanno approvato la Direttiva 2001/42/CEE 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, che doveva 

essere recepita dagli Stati membri entro il 21 giugno 2004. 

All’interno del Trattato di Amsterdam troviamo già, tra gli obiettivi dell’Unione Europea, la 

“...promozione di uno sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile delle attività economiche, l’elevato 

livello di protezione dell’ambiente e il miglioramento di quest’ultimo.” 

Figura 1_ Schematizzazione del concetto di sostenibilità (ridisegnato da Progetto ENPLAN).
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La tematica ambientale assumeva così valore primario e carattere di assoluta trasversalità nei diversi 

settori di investimento oggetto dei piani di sviluppo. 

La Direttiva citata definisce la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) come “...un processo 

sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte – politiche, 

piani o iniziative nell’ambito di programmi – ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a 

tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, sullo stesso 

piano delle considerazioni di ordine economico e sociale.”

Tale valutazione è funzionale agli obiettivi di “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e 

di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile”, specificando che tale valutazione “deve 

essere effettuata durante la fase preparatoria del Piano o del programma e anteriormente alla sua 

adozione o all’avvio della relativa procedura amministrativa” (valutazione preventiva). 

Finalità ultima della VAS è, quindi, la verifica della rispondenza dei piani e programmi agli obiettivi 

dello sviluppo sostenibile, verificandone il complessivo impatto ambientale, ovvero la diretta incidenza 

sulla qualità dell’ambiente. 

La novità fondamentale introdotta dal procedimento di VAS è il superamento del concetto di 

compatibilità (qualunque trasformazione che non produca effetti negativi irreversibili sull’ambiente), 

per giungere al concetto di sostenibilità (ciò che contribuisce positivamente all’equilibrio nell’uso di 

risorse, ovvero spendendo il capitale naturale senza intaccare il capitale stesso e la sua capacita di

riprodursi), che viene assunta come condizione imprescindibile del processo decisionale, alla pari del 

rapporto costi/benefici o dell’efficacia degli interventi. 

5 IL CONTESTO NORMATIVO 
In ottemperanza a quanto sancito dalla “legge delega” (L. n.308/2004), lo stato italiano recepisce la 

Direttiva comunitaria 42/2001/CE nel Testo unico in materia ambientale (D.Lgs. n.152/2006) e al Titolo 

II della Parte II specifica le modalità di svolgimento della VAS, i casi in cui si rende necessaria la 

verifica di assoggettabilità e le modalità di realizzazione, i contenuti del Rapporto Ambientale, le 

modalità di consultazione, i procedimenti di valutazione e di decisione e i contenuti del monitoraggio. 

La Parte II del Testo unico in materia ambientale (“Procedura per la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (IPPC)”) è entrata definitivamente in vigore il 1 agosto 2007 ed è stata ulteriormente 

corretta e integrata dal D.Lgs. n.4/2008. 

Il Decreto prevede che la valutazione ambientale strategica riguarda i piani e programmi che possono 

avere impatti significativi sull’ambiente e sul patromonio culturale (art.6). In particolare, viene 

effettuata una valutazione per tutti i piani e programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, 

e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 

comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del decreto; 
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b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come  

siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna 

selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357, e successive modificazioni. 

Il Decreto fornisce, comunque, una specificazione per i piani e programmi di limitata rilevanza 

dimensionale, specificando che per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello 

locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi [elencati in precedenza], la valutazione 

ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che possano avere impatti significativi 

sull'ambiente. 

A tal proposito è prevista una specifica procedura di Verifica di assoggettabilità (art.12), per la quale 

deve essere predisposto un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o 

programmale, informazioni e dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente 

dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del D.Lgs. n.4/2008. 

La procedura di Verifica di assoggettabilità si conclude con l’assoggettazione o l’esclusione del Piano 

o programma dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) vera e propria e, se del 

caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

La Regione Emilia-Romagna recepisce le indicazioni del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. con la L.R. 

n.9/2008, nella quale individua l’amministrazione con compiti di tutela, protezione e valorizzazione 

ambientale (ai sensi dell’art.7 comma 6 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.) quale autorità competente per 

la valutazione di piani e programmi. Per i piani e programmi approvati dai Comuni [...], l’autorità 

competente è la Provincia (art.1). 

La Legge regionale chiarisce, inoltre, che la valutazione ambientale per i piani territoriali ed urbanistici 

previsti dalla L.R. n.20 del 2000 è costituita dalla valutazione preventiva della sostenibilità ambientale 

e territoriale (ValSAT) [...] integrata dagli adempimenti e fasi procedimentali previsti dal D.Lgs. 

n.152/2006 e s.m.i. non contemplati dalla L.R. n.20 del 2000 (art.2). 

La Legge regionale specifica, infine, i piani soggetti alla verifica di assoggettabilità di cui all’art.12 del 

D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. (art.2): 

- le varianti specifiche al piano regolatore generale (PRG) ed i piani attuativi di cui alla legge regionale 

n.47 del 1978; 

- le varianti ai piani operativi comunali (POC) e i piani urbanistici attuativi (PUA) previsti dalla legge 

regionale n.20 del 2000; 

- le varianti agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica che conseguono ad accordi di 

programma, conferenze di servizi, intese ed altri atti, in base alla legislazione vigente. 

Nel contesto italiano alcune regioni hanno anticipato la disciplina della valutazione ambientale di piani 

o programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente. E’ questo il caso della Regione 

Emilia Romagna che, con la nuova Legge Urbanistica Regionale (LUR) n. 20 del 24 marzo 2000 

introduce per i piani e programmi (art. 5) la valutazione preventiva della sostenibilita ambientale e 

territoriale (Val.S.A.T.) degli effetti derivanti dalla loro attuazione, anche con riguardo alla normativa 
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nazionale e comunitaria che non può, quindi, essere formalmente è pienamente conforme alla 

direttiva comunitaria, anche se in termini sostanziali e di contenuti la corrispondenza e completa. 

La Valutazione di sostenibilità Ambientale e Territoriale, elaborata dall’organo amministrativo 

proponente, è parte integrante di tutti i processi di pianificazione territoriale ed urbanistica della 

Regione, delle Province e dei Comuni ed ha la finalità di verificare la conformità delle scelte di piano 

agli obiettivi generali della pianificazione ed agli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo del territorio, 

definiti dai piani generali e di settore e dalle disposizioni di livello comunitario, nazionale, regionale e 

provinciale, permettendo di evidenziare i potenziali impatti negativi delle scelte operate e le misure 

idonee per impedirli, ridurli o compensarli. Successivamente all’emanazione della legge urbanistica, il 

Consiglio Regionale ha meglio specificato i contenuti della Val.S.A.T. attraverso la Deliberazione n. 

173 del 4 aprile 2001: “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti 

conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione”, configurando la Val.S.A.T. come 

un momento del processo di pianificazione che concorre alla definizione delle scelte di piano. Essa è 

volta ad individuare preventivamente gli effetti che deriveranno dall’attuazione delle singole scelte di 

piano e consente, di conseguenza, di selezionare tra le possibili soluzioni alternative quelle 

maggiormente rispondenti ai predetti obiettivi generali del piano stesso. Nel contempo, la Val.S.A.T. 

individua le misure di pianificazione volte ad impedire, mitigare o compensare l’incremento delle 

eventuali criticità ambientali e territoriali già presenti e i potenziali impatti negativi delle scelte operate. 

Il 13 giugno 2008 l’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna ha approvato la L.R. n. 9 

con la quale, in attesa di disciplinare in modo definitivo l’intera materia della valutazione di piani e 

programmi, viene affrontata tale tematica al fine di gestire la fase transitoria di applicazione dei 

contenuti del Testo Unico Ambientale. Tale provvedimento, all’art. 1, individua la Provincia quale 

autorità competente per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dai Comuni e dalle 

Comunità Montane, ai sensi di quanto indicato all’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 152/2006. 

Il 12 novembre 2009 la Regione Emilia Romagna ha inviato a tutti gli Enti locali, con nota di Prot. 

269360, una Circolare contenente le prime indicazioni per l’applicazione della disciplina relativa alla 

valutazione ambientale di piani e programmi contenuta nella normativa nazionale e regionale. 

Con tali provvedimenti la Regione Emilia Romagna ha chiarito quali siano le procedure alle quali 

devono essere assoggettati i piani ed i programmi elaborati ai sensi sia della L.R. 47/1978 e s.m. che 

della L.R. 20/2000 e s.m.. In generale e qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 6, comma 3 del 

Codice dell’Ambiente, i piani attuativi sono oggetto di procedura di Verifica di Assoggettabilità alla 

VAS. In particolare, (secondo quanto chiarito nell’ambito del paragrafo 2.7, lettera a) della Circolare 

regionale) in attuazione dei principi di semplificazione ed integrazione procedurale, e qualora le 

previsioni di un piano attuativo debbano essere assoggettate alle procedura di cui alla normativa sulla 

VIA (Screening o Valutazione di Impatto Ambientale), la procedura di valutazione ambientale del 

progetto (screening o VIA) potrà essere condotta nell’ambito della procedura di VAS. 

Recentemente, la Provincia di Parma ha ritenuto utile e necessario fornire indicazioni operative, con 

l’atto G.P. n. 267 del 26.03.2009, per l’applicazione della normativa vigente in materia di valutazione 

ambientale strategica nella formazione degli strumenti di pianificazione, al fine di uniformare il 

comportamento dei Comuni sul territorio provinciale. 
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In tale atto, la Provincia ha ulteriormente chiarito i contenuti della Circolare regionale, ripercorrendo lo 

schema procedurale delle principali tipologie di strumenti di pianificazione urbanistica ed esplicitando 

alcuni importanti passaggi di semplificazione nell’ambito di tali procedure.  

6 LA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L'intervento in oggetto, in accordo con art. 5 L.R. 20/2000 e successiva modifica art.13 L.R. 6/2009, al 

fine di verificare se può determinare effetti significativi sull’ambiente  è sottoposto alla presente 

valutazione preventiva. La metodologia utilizzata per sviluppare la Valutazione Ambientale Strategica 

relativa all’ambito in oggetto è basata su un metodo per organizzare gli elementi conoscitivi del 

territorio attraverso il quale rappresentare le informazioni sullo stato dell’ambiente e delle risorse 

naturali di un territorio e sulle interazioni positive e negative tra tali contesti ambientali e territoriali ed i 

settori di sviluppo.  

Il presente documento assume, quindi, la funzione di Rapporto preliminare per la procedura di 

Val.S.A.T./Verifica di assoggettabilità a V.A.S., finalizzato alla descrizione delle caratteristiche del 

Piano e delle azioni da esso previste e alla valutazione della significatività dei potenziali impatti indotti, 

proponendo, se del caso, opportune misure di mitigazione o di compensazione per garantirne il 

contenimento e, ove possibile, l’eliminazione, fornendo tutte le informazioni necessarie per 

l’esclusione, eventualmente con prescrizioni, oppure per l’assoggettamento del Piano alla procedura 

di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 

In base allo schema DPSIR le attività umane (Determinanti) generano fenomeni potenzialmente nocivi 

per l’ambiente, come il rilascio di sostanze inquinanti (Pressioni), che possono modificare le condizioni 

dell’ambiente naturale (Stato); come conseguenza di tali modificazioni, si possono verificare 

ripercussioni negative o positive sulla vita e le attività umane (Impatti), alle quali è possibile rispondere 

(Risposte) ripristinando le condizioni dell’ambiente naturale precedentemente danneggiate, oppure 

facendo in modo di ridurre le pressioni sull’ambiente attraverso la modificazione e l’adeguamento delle 

tecniche di produzione o la riduzione dell’espletamento di certe attività umane. 

Il presente Rapporto preliminare è quindi organizzato in due parti: 

1. Analisi: contiene gli approfondimenti propedeutici all’elaborazione della successiva valutazione, con 

particolare riferimento a: 

- definire le componenti ambientali, quali elementi con cui confrontare le azioni previste dal Piano al 

fine di identificare i potenziali impatti indotti; 

- individuare e analizzare le norme e direttive di riferimento quale elemento di base per la definizione 

delle successive misure di mitigazione ed eventualmente di compensazione; 

- identificare le caratteristiche ambientali e territoriali dell’areale nel quale si inserisce il Piano 

proposto, con particolare riferimento all’individuazione di elementi di particolare pregio e 

all’identificazione delle principali problematiche ambientali e territoriali presenti; 

- descrivere le caratteristiche del Piano e le azioni da esso previste, quale quadro di riferimento 

programmatico per progetti, considerando l’influenza che esso può generare su altri piani, la rilevanza 
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del Piano per l’attuazione della normativa nel settore ambientale, il grado di integrazione nel Piano 

delle considerazioni ambientali; 

2. Valutazione di significatività degli impatti e definizione delle misure di mitigazione: contiene la 

valutazione della significatività degli impatti potenzialmente generati dal Piano sulle componenti 

ambientali considerate in relazione alle caratteristiche dello stato di fatto ambientale e territoriale, al 

fine di identificare la necessità di misure di mitigazione o compensazione ed eventualmente di 

prevedere la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.); tale valutazione è condotta 

sulla base dei criteri definiti dall’Allegato I del D.Lgs. n.4/2008. 

7 ANALISI 

7.1 Definizione delle componenti ambientali 
Le componenti ambientali rappresentano gli aspetti ambientali, economici e sociali che costituiscono 

la realtà del territorio comunale. In accordo con la Val.S.A.T. (Valutazione di Sostenibilità Ambientale 

e Territoriale) della Variante Generale al P.S.C. di Parma, le componenti ambientali considerate per la 

valutazione sono: 

- Componente ambientale 1: aria; 

- Componente ambientale 2: rumore; 

- Componente ambientale 3: risorse idriche; 

- Componente ambientale 4: suolo e sottosuolo; 

- Componente ambientale 5: paesaggi, ecosistemi, qualità sociale e degli spazi; 

- Componente ambientale 6: consumi e rifiuti; 

- Componente ambientale 7: energia ed effetto serra; 

- Componente ambientale 8: mobilità; 

- Componente ambientale 9: modelli insediativi e struttura urbana; 

- Componete ambientale 10: turismo; 

- Componete ambientale 11: industria; 

- Componete ambientale 12: agricoltura; 

- Componete ambientale 13: radiazioni ionizzanti e non ionizzanti; 

- Componente ambientale 14: monitoraggio e prevenzione. 

Per ognuna delle componenti ambientali elencate è stata effettuata una ricerca volta all’identificazione 

delle norme e direttive di riferimento, ovvero delle indicazioni e delle prescrizioni di legge contenute 

nella legislazione europea, nazionale e regionale in merito alla componente ambientale considerata, 

oltre che alle buone pratiche e ai documenti di indirizzo (comunitari, nazionali e regionali). Questa fase 

permette di individuare i principi imprescindibili per la valutazione, oltre a rappresentare un elemento 

di riferimento per la definizione delle azioni di mitigazione e compensazione. 

A tal proposito, dalle norme vigenti in riferimento alle componenti ambientali considerate sono stati 

estrapolati i principi che ne hanno guidato l’emanazione e gli obiettivi prefissati, oltre ad essere state 

identificate le prescrizioni e gli obblighi da esse derivanti. 
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In particolare, relativamente alle singole componenti ambientali sono stati considerati gli aspetti 

sinteticamente elencati in Tabella 2. 

ARIA 

Sono stati considerati i contenuti delle norme finalizzate alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico e alla definizione di obiettivi di qualità, valori guida e valori limite per gli 
inquinanti atmosferici, oltre alle norme per il contenimento delle emissioni inquinanti, anche 
in relazione ai gas serra e ad alcune sostanze particolarmente dannose per la fascia 
dell’ozono. Sono inoltre stati affrontati i contenuti delle norme finalizzate alla valutazione 
della qualità dell’aria nei centri abitati e alla definizione di interventi di miglioramento e 
risanamento della qualità dell’aria. Sono infine state considerate le norme relative alla 
regolamentazione delle emissioni delle varie tipologie di veicoli a motore. 

RUMORE 

Sono state considerate le norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente 
esterno e abitativo dalle sorgenti sonore, con particolare riferimento alla classificazione 
acustica del territorio, all’eventuale definizione di piani di risanamento acustico e alla 
definizione dei valori limite e di attenzione di emissione e immissione e di qualità dei livelli 
sonori. Sono inoltre state considerate le norme per la prevenzione ed il contenimento 
dell’inquinamento acustico avente origine dall’esercizio delle infrastrutture ferroviarie e 
stradali. 

RISORSE 
IDRICHE 

Sono state considerate le norme sia per la gestione, la tutela e il risparmio della risorsa 
idrica, in termini di volume di acque impiegate per il consumo umano e di mantenimento 
dei deflussi minimi nei corsi d’acqua, sia per quanto riguarda la tutela delle acque in 
relazione alla disciplina e al trattamento degli scarichi che afferiscono ai corpi idrici e 
fognari e al miglioramento e al risanamento della qualità biologica dei corpi d’acqua. A tal 
proposito sono stati considerati gli obiettivi di qualità delle acque destinate al consumo 
umano, gli obiettivi minimi di qualità ambientale delle acque superficiali e sotterranee e gli 
obiettivi di contenimento di alcune destinazioni d’uso in aree particolarmente sensibili, in 
relazione alla vulnerabilità dei corpi idrici superficiali o degli acquiferi. Sono stati inoltre 
considerati gli obiettivi di riutilizzo di acque reflue depurate e in generale delle acque 
meteoriche per usi compatibili. Sono state infine considerate le norme relative alla 
protezione della popolazione dal rischio idraulico e alla limitazione degli eventi calamitosi. 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 

Sono state considerate le norme relative alla difesa del suolo, al dissesto e al rischio 
idraulico, geologico e geomorfologico, oltre che alla protezione della popolazione dal 
rischio sismico. Sono stati considerati gli obiettivi di conservazione e recupero di suolo, con 
particolare riferimento agli obiettivi di salvaguardia del suolo agricolo e di bonifica e messa 
in sicurezza dei siti inquinati. Sono infine stati considerati gli obiettivi che deve perseguire 
l’attività estrattiva. 

BIODIVERSITA' 
E PAESAGGIO 

In generale, sono stati considerati gli obiettivi di rilevanza paesaggistica e naturalistica per 
gli ambiti rurali e urbani. Sono stati quindi considerati gli obiettivi delle norme volte alla 
tutela e alla salvaguardia della biodiversità, con particolare riferimento a quelle per la 
gestione delle aree naturali protette e degli elementi della Rete Natura 2000, per la tutela 
di habitat e specie rare o minacciate, per il potenziamento della diversità biologica negli 
ambienti fortemente antropizzati e per la ricostruzione di elementi di connessione 
ecologica. Sono stati inoltre considerati gli obiettivi delle norme volte alla tutela, alla 
salvaguardia e alla valorizzazione del 
paesaggio rurale ed urbano, con riferimento sia alle bellezze panoramiche, sia agli 
elementi di particolare pregio naturale, ambientale e storico-architettonico. 

CONSUMI E 
RIFIUTI 

Sono state considerate le norme relative al contenimento dell’uso di materie prime e della 
produzione di rifiuti e scarti, all’incremento della raccolta differenziata, del riutilizzo, del 
riciclaggio e del recupero, al contenimento e alla regolamentazione delle attività di 
smaltimento. Sono state inoltre considerate le norme che regolamentano la gestione delle 
discariche e il conferimento dei rifiuti in discarica. Sono state infine considerate le norme 
che regolamentano l’impiego di sostanze particolarmente inquinanti.  

ENERGIA ED 
EFFETTO 

SERRA 

Sono state considerate le norme che regolamentano il contenimento dei consumi 
energetici, l’impiego di fonti rinnovabili di produzione dell’energia e del calore, la 
progettazione con tecniche di risparmio energetico. È stata inoltre considerata la normativa 
che regolamenta la pianificazione relativamente all’uso delle fonti rinnovabili di energia.  

MOBILITA' 

Sono state considerate le norme relative sia agli aspetti di efficienza del sistema di 
spostamento di merci e persone e ai livelli di servizio delle infrastrutture per la 
mobilità, sia al contenimento della mobilità urbana e all’impiego di sistemi di trasporto 
sostenibile, in relazione alla qualità della vita in termini di sicurezza del sistema della 
mobilità e di contenimento degli impatti ambientali indotti. 

MODELLI 
INSEDIATIVI 

Sono state considerate le norme relative alla regolamentazione degli spazi del territorio 
urbanizzato, in relazione agli obiettivi da perseguire, all’ammissibilità degli interventi nelle 
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sue varie porzioni, agli standard minimi, all’accessibilità ai servizi, alle dotazioni territoriali e 
ambientali, in relazione alla possibilità di garantire le migliori condizioni di vita alla 
popolazione. 

TURISMO 
Sono state considerate le norme relative alla regolamentazione delle attività 
turistiche, con particolare riferimento alle forme di turismo compatibile e a basso 
impatto 

INDUSTRIA 

Sono state considerate le norme che regolamentano l’organizzazione e la gestione delle 
aree produttive, con particolare riferimento agli elementi che possono concorrere al 
contenimento del loro impatto sulla salute umana e sull’ambiente, sia in condizioni 
ordinarie, sia in caso di incidente. A tale proposito sono state considerate le norme relative 
alla presenza di industrie particolarmente inquinanti, insalubri o con presenza di sostanze 
pericolose, oltre alle norme che regolamentano la gestione delle attività produttive, quali 
l’istituzione di aree ecologicamente attrezzate e l’attivazione di sistemi di gestione 
ambientale (ISO 14001, EMAS, LCA). Sono infine state considerate le norme relative alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 

AGRICOLTURA 
Sono state considerate le norme relative alla regolamentazione degli ambiti rurali e delle 
attività agricole in essi presenti, con particolare riferimento alle forme di coltivazione e alle 
specie compatibili e a basso impatto e alle politiche agroambientali di miglioramento e 
riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio agricolo. 

RADIOZIONI 

Sono state considerate le norme per la protezione dell’esposizione a campi 
elettromagnetici ad alte e basse frequenze, con particolare riferimento alla definizione di 
eventuali piani di risanamento di situazioni incompatibili con la salute umana e alla 
definizione dei valori limite, di attenzione e di qualità di esposizione della popolazione. 
Sono state considerate anche le norme relative alle radiazioni ionizzanti, con particolare 
riferimento alla presenza di radionuclidi fissili. 

MONITORAGGIO 
E 

PREVENZIONE 

Sono stati considerati i contenuti specifici delle norme finalizzate alla costruzione di basi di 
dati conoscitive territoriali e ambientali, oltre a obiettivi di controllo e monitoraggio relativi 
alle singole componenti ambientali, desunti dalle legislazioni di settore e accorpati in 
questa componente ambientale per semplicità. 

7.2 Sintesi dello stato di fatto del territorio 
Per ciascuna componente ambientale è stato valutato lo stato di fatto dell’ambito in esame, con 

particolare riferimento all’individuazione di elementi di particolare pregio e all’identificazione delle 

principali problematiche ambientali e territoriali presenti  

RUMORE ZAC

L’ambito di trasformazione rientra in classe acustica III 
(aree di tipo misto) come evidenziato nella figura 5 e 
nell’allegato 6. L’area circostante rientra in parte in classe 
acustica II (in corrispondenza delle residenze poste a nord 
e a sud di via Braga) e in parte in classe III (in 
corrispondenza delle aree agricole). 

RISORSE 
IDRICHE 

Rischio idraulico 
L'area in esame è ricompresa in "area di inondazione per 
piena catastrofica - Fascia C" come indicato nella tavola 
C1-7 del PTCP della provincia di Parma 

Piezometria Si identifica una locale prevalente direzione di deflusso 
sotterraneo della falda verso nord-est 

Vulnerabilità degli acquiferi 
all'inquinamento 

La tavola CTG 01 foglio 10 tipo 2 individua l'area come 
"Settore di ricarica di tipo A". 
La parte in esame interessa il gruppo acquifero A 
configurato, localmente, con struttura monostrato e 
rappresentato, nella sua parte superficiale, da complesso 
acquifero A0 caratterizzato dalla presenza di falde con 
regime idraulico a polo libero.  

Risorsa idrica 
Allegato 4 

L'idrografia è costituita: a) da un diversore del Canale 
Maggiore che scorre, con andamento ESE-WNW, circa 
100 m a nord del limite settentrionale dell'area in esame; 
b) dalle cunette stradali; c) da rari fossi campestri; d) dalle 
opere idrauliche di urbanizzazione delle limitrofe aree già 
edificate 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO Geologia 

I terreni che affiorano nella zona comprendente l'areale in 
esame appartengono all'Allomembro di Ravenna e, più in 
particolare, alla sotto unità di Modena (Olocene) 
localmente rappresentata da depositi ghiaiosi e sabbiosi a 
giacitura sub-orizzontale e geometria lenticolare. 
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Geomorfologia Medio-alta pianura, quota media 72,5 slm 

Rischio sismico 
Zona sismica 3 (sismicità medio-bassa), codice ISTAT di 
Parma 8034027, grado di sismicità s=6. [Si veda quanto 
riportato nella relazione geologica] 

BIODIVERSITA' 
E PAESAGGIO 

Rete ecologica 

Dalle tavole CTD 01 foglio 10 del PSC e 35-IV-A del RUE 
(allegato 8) si evince che l'area è identificata come "Rete 
ecologica di bacino - Ricostruzione formazioni lineari". 
Come indicato dall'art. 43 del PSC nella Zona di 
Ricostruzione delle formazioni lineari la pianificazione 
comunale persegue l’obiettivo di ridurre la pressione 
antropica e le fonti di inquinamento diffuso, attraverso la 
delocalizzazione e/o mitigazione delle attività produttive e 
la conversione delle attività agricole ad agricoltura 
integrata e biologica e la ricostruzione di filari e siepi lungo 
la viabilità secondaria e interpoderale e lungo i confini di 
proprietà. 

Uso del suolo Zona agricola ZEP - art.3.2.2 RUE  e Tessuto residenziale 
consolidato (ZB2) - art.3.2.34 RUE 

UdP provinciale n. 4 “Alta pianura di Parma”. 

Udp comunale Zona agricola con ricostruzione delle formazioni lineari - 
art.6.1.9 

MOBILITA' Rete viabilistica Via Angelo Braga: livello di saturazione non presente 
RADIAZIONI 

IONIZZANTI E 
NON IONIZZANTI

Elettrodotti e cabine 
elettriche di trasformazione 

Non presente 

RETI 
TECNOLOGICHE

Elettrodotti 
Allegato 2 

Non presente sul lotto 

Gasdotti 
Allegato 3 

Presente su Via Angelo Braga 

Acquedotti 
Allegato 1 

Presente su Via Angelo Braga 

Fognatura 
Allegato 5 

Presente rete comunale su via Angelo Braga 

Teleriscaldamento Non presente 

VINCOLI 

PTCP 

Dossi - art.6.2.10 
Settori di ricarica di tipo A - art.6.5.10 
Zona agricola con ricostruzione delle formazioni lineari - 
art.6.1.9 

PSC 
TAV CTG 01 Settori di ricarica di tipo A 

TAV CTG 02 Dossi 

Figura 2_ Stralcio tavola CTG 01 del PSC.
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Figura 3_ Stralcio tavola CTG 02 del PSC.

Figura 4_ Stralcio tavola CTG 03 del PSC non aggiornata – La linea di media tensione presente sul ns lotto è 
stata spostata da AEM-D come da allegato 2.
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Figura 5_ Zonizzazione acustica

8 DESCRIZIONE DEL PIANO  
L' area di intervento comprende una parte di lotto di terreno posta in Parma, v Braga (area sud del 

capoluogo). 

Tale area viene classificata di espansione e fisicamente si presenta come chiusura/limite Est del 

tessuto urbano in essere; tale area è attualmente utilizzata per attività agricole. 

L' intervento edilizio è previsto costituito da numero 10 unità residenziali autonome. 

I dati urbanistici sono: 

Sup. complessiva dell' area: mq 7,600,00 

Aree di cessione: 

Strade: mq 0,00 

Verde attrezzato: mq  0,00 

Parcheggi : mq 93,63 

Area privata:  

Sup fondiaria a disposizione (dato non utile per calcolo SLU): mq 7.600,00 

Verde di mitigazione: mq  570,00 

Area privata misurata al netto dell' edificato: mq 6.411,40 

Gli elementi progettuali essenziali sono: 

1) l sistema costruito di progetto è previsto all' interno del corridoio verde di penetrazione Sud-Nord 

così come individuato nel PSC (e di conseguenza negli strumenti di pianificazione vigenti che 

desumono dal medesimo) ed in coerenza con il disegno del territorio agricolo in essere. I tracciati 

degli spazi aperti di progetto nonchè gli orientamenti dei fabbricati tengono conto del disegno del 
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territorio costituito essenzialmente dalla rete idrica di scolo con andamento E-O e dalla rete canalizia 

minore di deflusso delle acque con andamento S-N ; tale rete di scolo delle acque meteroriche e di 

irrigazione definisce le superfici coltivate e disegna il territorio in campiture omogenee che si 

adeguano, rompendone il reticolo, in prossimità degli assi viari che deformano il reticolo così 

costituito. Il progetto  prevede, quale conseguenza di un disegno del territorio siffatto, un' 

organizzazione planimetrica dell' impianto generale ordito quale continuazione del disegno del 

territorio agricolo, ovvero tiene presente l' andamento Sud Nord delle alberature (poste in fregio ai 

canali irrigui) organizzando in tale modo un sistema insediativo in totale aderenza al disegno del 

territorio. 

2) L' area di nuovo insediamento diventa pertanto testata Est dell' area urbanizzata esistente e quindi 

momento di sintesi del territorio urbanizzato ed il territorio rurale. Il progetto prevede di conseguenza 

un impianto planimetrico ordito in volumi orientati secondo la regola del disegno agricolo esistente e 

con volumi di modeste dimensioni (e quindi di limitato impatto visivo) tra loro distanziati ed organizzati 

secondo un unico asse Sud-Nord (che è quello dell' organizzazione canalizia) che, causa la presenza 

di una viabilità pubblica il cui andamento non corrisponde alla regola del tracciato rurale, diventa 

momento di discontinuità che modifica la "regola" dell' impianto edilizio . 

In sintesi tale nuovo impianto urbano recupera le regole insediative del territorio agricolo andando a 

prevedere una parte di città che si pone come argine al sistema urbano esistente e 

contemporanemante luogo in cui il "genius logi" del luogo trova espressione. In siffatto modo il nuovo 

insediamento trova coerenza con la geografia del sito definendo un' "appartenenza" al medesimo che 

è essa stessa  "mitigazione" in quanto parte della stessa regola insediativa. Tale esito compositivo 

viene rafforzato tramite l' utilizzo di sistemi arborei, sempre in continuità con l' impianto descritto, dove 

alberate e sistemi verdi  definisco le aree interne al lotto sia della viabilità privata, motorizzata e 

pedonale, che quella a disposizione della collettività e private. 

Il progetto urbano in oggetto prevede una nuova classificazione dell' area all' interno della quale viene 

rilocalizzata una determinata volumetria edificatoria già presente nel territorio comunale ed afferente 

alle opere infrastrutturali TAV. 

Il complesso edilizio previsto è costituito da numero 10 edifici unifamiliari serviti da un' unico asse di 

penetrazione ad andamento Nord-Sud da cui, a pettine, vengono previsti i singoli accessi alle unità 

abitative. Il complesso urbanizzato prevede una superficie di circa mq 1.306,00 quale area comune 

privata di accessibilità e verde. Le aree di cessione si limitano al parcheggio pubblico per il quale si 

richiede monetizzazione od in alternativa la sua realizzazione in fregio alla pubblica via. 

9  VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
La valutazione è finalizzata alla verifica della significatività degli impatti potenzialmente indotti dalla 

realizzazione delle opere in oggetto sulla base dei criteri per la caratterizzazione degli impatti 



Rilocalizzazione volumi impattati TAV Via Braga – Parma
VALUTAZIONE PREVENTIVA DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE  

(VAL S.A.T.) 
COMPARTO VIA BRAGA - PARMA

File: VAL S.A.T.

Rev. 01 -  15/12/2015

Pag.16 di 25 

medesimi previsti dall’Allegato I del D.Lgs. n.4/2008. In funzione delle analisi condotte nel capitolo 

precedente, tale valutazione permette di esplicitare gli impatti potenzialmente generati, evidenziando 

l’eventuale necessità di misure di mitigazione e/o di compensazione, permettendo di valutare la 

possibilità di esclusione dell’intervento dalla procedura di VAS, eventualmente con prescrizioni, 

oppure il su assoggettamento alla stessa procedura.

Di seguito sono presentate le matrici di valutazione dell’azione di Piano rispetto alle componenti 

ambientali considerate. 

Per ciascuna componente ambientale sono riportati: 

- la descrizione dell’impatto presumibilmente generato dall’azione di Piano e le motivazioni che hanno

condotta alla sua individuazione; 

- la definizione delle misure di mitigazione e/o compensazione necessarie per garantire il 

contenimento degli impatti ambientali negativi indotti e quindi garantire la piena compatibilità 

dell’intervento; 

- la stima della significatività degli impatti residui a seguito dell’attuazione delle misure di mitigazione 

e/o compensazione sopra descritte. 
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10 CONCLUSIONI 
Il Rapporto preliminare per la Verifica di assoggettabilità (redatto ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 

n.4/2008 e dell’art.2 della L.R. n.9/2009), ha evidenziato alcuni potenziali impatti negativi, per i quali 

sono state previste o proposte specifiche misure di mitigazione, compensazione o miglioramento volte 

al contenimento degli effetti indotti. È il caso delle componenti ambientali aria, rumore, risorse idriche, 

suolo e sottosuolo, paesaggi, ecosistemi, qualità sociale e degli spazi, consumi e rifiuti, energia ed

effetto serra, mobilità e radiazioni ionizzanti e non ionizzanti. 

La valutazione effettuata evidenzia, quindi, come tutti i potenziali impatti del piano in oggetto risultino 

mitigati o comunque come gli effetti indotti siano opportunamente migliorati, riducendo in modo 

determinante la significatività degli impatti medesimi. 

11 ALLEGATI 
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Allegato 6: Autocertificazione da parte di tecnico abilitato attestante “il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
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ALLEGATO 5:  
RETE FOGNARIA
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Scheda dei vincoli 

L’area oggetto di rilocalizzazione sita in via Braga (P.C.C. n. 78)  
è assoggettata ai seguenti vincoli. 
 
N. VINCOLO ART. CONTENUTO ATTO DI DERIVAZIONE 

 
1 

 
Dossi di pianura 

 

 
Art. 56 

NTA del PSC 
 

Art. 6.2.10 
NTA del RUE 

 

 
Crinali e Dossi  

di pianura 
 

PTCP 

 
2 

 
Settori di ricarica 

di tipo A 

 
Art. 81 

NTA del PSC 
 

 
Aree di ricarica  

della falda 

 
PTCP  

Art. 6.5.10 
NTA del RUE 

 
Zona di tutela dei 

corpi idrici superficiali 
sotterranei e aree di 
ricarica della falda 

 

 
3 

 
Fascia di rispetto 

degli elettrodotti a 
media tensione 

 

 
Art. 98 

NTA del PSC 
 

 
Tutela delle emissioni 
elettromagnetiche- 

Obiettivi 
  

PSC 
 

Art. 6.6.2 
NTA del RUE 

 
Elettrodotti e relative 

fasce di rispetto 
 

 
4 

 
Zona di tutela dei 

corpi idrici 
superficiali e 
sotterranei 

 

 
Art. 81 bis 

NTA del PSC 

 
Zona di tutela dei 

corpi idrici superficiali 
e sotterranei 

 
PTCP 

 
5 

 
Ambiti di gestione 

ambientale del 
territorio 

 

 
Art. 57 

NTA del PSC 
 

 
Progetti di tutela, 

recupero e 
valorizzazione 

 

 
PTCP 
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